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Comunicato Ufficiale N° 18 dell’1 Agosto 2023 
 
 

   
 NUMERI UTILI DEL COMITATO REGIONALE PUGLIA LND PER LE SOCIETÀ  

 
È possibile contattare gli uffici del Comitato Regionale Puglia LND, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-16.00), 
ai seguenti recapiti: 
 

CENTRALINO 📞080.5699011 📩 cr.puglia@lnd.it 

 

👤 Diletta Mancini (Segretario, Registro Coni)   📞 080.5699007 📩 d.mancini@lnd.it; 

👤 Alessandro Schirone (Vice Segretario, Ufficio Stampa) 📞 080.5699002 📩 a.schirone@ lnd.it 

👤 Stella Lo Giacco (Impianti Sportivi)    📞 080.5699006 📩 s.logiacco@ lnd.it 

👤 Antonella Tondo (Attività Agonistica LND)   📞 080.5699008 📩 a.tondo@ lnd.it 

👤 Giuseppe Sforza (Tesseramento)    📞 080.5699016 📩 g.sforza@ lnd.it 

👤 Giuseppe Gialluisi (Affari Generali)    📞 080.5699018 📩 g.gialluisi@ lnd.it 

👤 Sergio Lucidi (Attività Agonistica SGS)   📞 080.5699020 📩 s.lucidi@ lnd.it 

👤 Chiara Laterza (Centralino, Amministrazione)  📞 080.5699011 📩 c.laterza@ lnd.it 

👤 Antonio Rossiello (Affiliazioni, Fusioni, Cambi denominaz.) 📞 080.5699013 📩 a.rossiello@ lnd.it 

👤 Rosangela Zingarelli (Amministrazione)   📞 080.5699004 📩 r.zingarelli@ lnd.it 
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 DELEGAZIONI PROVINCIALI LND: FILO DIRETTO CON LE SOCIETÀ 
 

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali della LND Puglia sono a disposizione delle Società ai seguenti 
recapiti: 
 

DELEGAZIONE ORARI SETTIMANALI  TELEFONO UFFICIO E-MAIL UFFICIO 
 
 

BRINDISI  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0831.529868  cp.brindisi@lnd.it  
   MAR-GIO 08.10-16.40     m.damuri@lnd.it  
 
 

FOGGIA  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0881.639409  cp.foggia@lnd.it   
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.bozza@lnd.it   
 
 

LECCE   LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0832.396007  cp.lecce@lnd.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     a.gianfreda@lnd.it 
 
 

MAGLIE   LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0836.483358  cp.maglie@lnd.it  
  MAR-GIO 08.10-16.40     g.marra@lnd.it  
 
 

TARANTO  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 099.4529018  cp.taranto@lnd.it   
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.damicis@lnd.it  
 
 

BARI   MAR-GIO 13.30-17.00  080.5699028  cp.bari@lnd.it   
 
 

BAT   MAR-GIO 10.30-12.30 
                                                       17.00-19.00  0883.481381  del.trani@lnd.it    
 
 

Si invitano tutte le Società affiliate a contattare le rispettive Delegazioni Provinciali o Distrettuali di 
appartenenza esclusivamente a mezzo telefono fisso o e-mail. Si ringrazia per la proficua collaborazione. 

 

  

 
 

   

 DELEGAZIONI PROVINCIALI LND: ATTIVE LE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
 

Per inviare e ricevere comunicazioni con carattere di ufficialità, adesso è possibile utilizzare le caselle di 
posta elettronica certificata di cui sono state dotate tutte le Delegazioni Provinciali e Distrettuali della LND 
Puglia. Di seguito si pubblica l’elenco: 
 
DELEGAZIONE              PEC 

 
BRINDISI  delegazionebrindisi.puglialnd@pec.it 
 
FOGGIA  delegazionefoggia.puglialnd@pec.it 

 
LECCE  delegazionelecce.puglialnd@pec.it 

 
MAGLIE  delegazionemaglie.puglialnd@pec.it 

 
TARANTO  delegazionetaranto.puglialnd@pec.it 

 
BARI  delegazionebari.puglialnd@pec.it 

 
BAT  delegazionebat.puglialnd@pec.it 
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1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 
 

1.1. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 48/A DEL 27 LUGLIO 2023)  
  

Il Consiglio Federale 
 
− nella riunione del 24 luglio 2023;  

 
− preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di autorizzazione a designare il quarto 

ufficiale Arbitro in occasione delle gare della fase finale della Coppa Italia Dilettanti di 
Eccellenza, di quelle di spareggio-promozione tra le seconde classificate nei Campionati di 
Eccellenza, nonché delle gare di finale della fase nazionale del Campionato Juniores Regionale 
“Under 19” e del Campionato “Under 18” relative alla stagione sportiva 2023/2024, con costi 
arbitrali a carico della Lega stessa;  
 

− visto lo Statuto Federale  
 

ha deliberato 
 
di autorizzare la designazione del quarto ufficiale Arbitro in occasione delle gare della fase finale 
della Coppa Italia Dilettanti di Eccellenza, di quelle di spareggio-promozione tra le seconde 
classificate nei campionati di Eccellenza, nonché delle gare di finale della fase nazionale del 
Campionato Juniores Regionale “Under 19” e del Campionato “Under 18”, relative alla stagione 
sportiva 2023/2024, con costi arbitrali a carico della Lega Nazionale Dilettanti.  
 
 
 

1.2. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 49/A DEL 27 LUGLIO 2023)  
 
 

Il Consiglio Federale 
 
- nella riunione del 24 luglio 2023;  
 
- ritenuto opportuno modificare il comma 1bis dell’art. 40 delle N.O.I.F.;  
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale  
 

ha deliberato 
 
di modificare il comma 1bis dell’art. 40 delle N.O.I.F. secondo l’allegato sub A).  
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All A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 40 Limitazioni del tesseramento calciatori Art. 40 Limitazioni del tesseramento di calciatori e calciatrici 

1. Gli allenatori professionisti e gli arbitri non possono tesserarsi 
quali calciatori/calciatrici. Il calciatore e la calciatrice che si 
iscrivono nell’albo degli allenatori professionisti o se conseguano 
la qualifica di arbitro decadono dal tesseramento e non possono 
più tesserarsi quale calciatore, fatto salvo, in tale ultima ipotesi, il 
rilascio di nulla osta ad un nuovo tesseramento quale 
calciatore/calciatrice rilasciato da parte della Società cui il/la 
richiedente era vincolato/a all’atto dell’assunzione della qualifica 
di arbitro.  
 
1 bis. Le limitazioni al tesseramento come arbitro di cui al 
precedente comma non si applicano ai calciatori tesserati con 
Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti o al Settore per 
l’attività giovanile e scolastica, che al termine della stagione 
sportiva, cioè al 30 giugno, non abbiano ancora compiuto il 
diciottesimo anno di età.  
 
 
 
1 ter. Gli arbitri, con doppio tesseramento, non possono essere 
impiegati nella direzione di gare relative ai gironi delle 
competizioni in cui sia presente la Società per la quale sono 
tesserati quali calciatori/calciatrici. 
 
2. Gli iscritti negli elenchi degli allenatori dilettanti possono 
richiedere il tesseramento quali dirigenti o calciatori/calciatrici solo 
per la società per la quale prestano attività di tecnico e, se non 
svolgono tale attività, possono richiedere il tesseramento quali 
calciatori/calciatrici per qualsiasi società. I calciatori/calciatrici non 
professionisti possono richiedere il tesseramento quali allenatori 
dilettanti solo per la società per la quale sono tesserati quali 
calciatori/calciatrici.  
 
3. Il tesseramento di giovani calciatori/calciatrici che non hanno 
compiuto il 16° anno di età verrà autorizzato solo in caso di 
comprovata residenza del nucleo familiare da almeno sei (6) mesi 
nella Regione sede della Società per la quale si chiede il 
tesseramento oppure che abbia sede in una provincia, di altra 
regione, confinante con quella di residenza. In caso di residenza 
del nucleo familiare acquisita da meno di sei mesi (6), il 
tesseramento potrà essere autorizzato previo parere favorevole 
del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e previa 
presentazione della certificazione anagrafica del nucleo familiare 
e di iscrizione o frequenza scolastica del calciatore/calciatrice. 
 
3 bis. Il Presidente Federale potrà altresì concedere deroghe, in 
favore delle società, per il tesseramento di giovani che abbiano 
compiuto almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di 
adempiere all’obbligo scolastico. Le richieste di tesseramento in 
deroga per i calciatori/calciatrici sopra indicati dovranno pervenire 
entro il 31 dicembre di ogni anno e dovranno essere corredate dal 
certificato di stato di famiglia, dalla certificazione attestante la 
iscrizione o la frequenza scolastica e del parere del Settore per 
l’Attività Giovanile e Scolastica. II rinnovo delle richieste di deroga 
dovrà pervenire entro il termine del 15 settembre di ogni anno, 
trascorso il quale, in assenza di detta richiesta o della 
concessione del rinnovo della deroga, il calciatore/calciatrice 
decadrà dal tesseramento d’autorità. Per ogni singola stagione 
sportiva verranno resi noti termini e modalità inerenti il suddetto 
tesseramento in deroga. Salvo quanto previsto all’art. 39, comma 
1bis delle N.O.I.F. sul tesseramento contemporaneo per società 
di Calcio a 11 non professionistiche e per società di Calcio a 5, 

INVARIATO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 bis. Le limitazioni al tesseramento come arbitro di cui al 
precedente comma non si applicano ai calciatori tesserati con 
Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti o al Settore per 
l’attività giovanile e scolastica, che al termine della stagione 
sportiva, cioè al 30 giugno, non abbiano ancora compiuto il 
diciannovesimo anno di età e, se titolari di un rapporto di lavoro 
sportivo, siano stati autorizzati dalla società con la quale hanno 
stipulato il contratto.  
 
INVARIATO 
 
 
 
 
INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
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non è altrimenti consentito il tesseramento contemporaneo per 
più società. In caso di più richieste di tesseramento, è considerata 
valida quella depositata o pervenuta prima. Al 
calciatore/calciatrice che nella stessa stagione sportiva 
sottoscrive richieste di tesseramento per più società si applicano 
le sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva.  
 
4. I calciatori/calciatrici non possono assumere impegni di 
tesseramento futuro a favore di società diversa da quella per la 
quale sono tesserati, salvo diverse ipotesi previste dalle presenti 
norme o da quelle sull'ordinamento interno delle Leghe e delle 
Divisioni di calcio femminile. Gli impegni assunti in violazione di 
tale divieto sono nulli ad ogni effetto.  
 
5. Possono essere tesserati i calciatori/calciatrici residenti in Italia, 
che non siano mai stati tesserati per Federazione estera. All’atto 
del tesseramento il richiedente deve documentare la residenza in 
Italia e deve dichiarare sotto la propria responsabilità di non 
essere mai stato tesserato per Federazione estera. Tuttavia il 
Presidente Federale può autorizzare il tesseramento di 
calciatori/calciatrici provenienti da Federazioni estere, a 
condizione che sia rilasciato il “transfert internazionale” dalla 
Federazione di provenienza, con indicazione della qualifica di 
“professionista” o “non professionista” ed osservate le norme 
seguenti.  
 
6. Le società che disputano i Campionati organizzati in ambito 
professionistico possono tesserare liberamente 
calciatori/calciatrici provenienti o provenuti da Federazioni estere, 
purché cittadini di Paesi aderenti all'U.E. (o all'E.E.E.). A tal fine 
le richieste di tesseramento vanno corredate da attestazione di 
cittadinanza. Le norme in materia di tesseramento per società 
professionistiche di calciatori/calciatrici cittadini di Paesi non 
aderenti all'U.E (o all'E.E.E.) sono emanate annualmente dal 
Consiglio Federale.  
 
7. ABROGATO  
 
7. bis ABROGATO  
 
8. ABROGATO  
 
9. ABROGATO  
 
10. ABROGATO  
 
11. I calciatori e le calciatrici residenti nella Città del Vaticano sono 
parificati, ad ogni effetto, a quelli italiani.  
 
11 bis. ABROGATO  
 
12. I calciatori e le calciatrici con cittadinanza sammarinese sono 
equiparati a tutti gli effetti a quelli comunitari. 
 

 
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
 
 
INVARIATO  
 
INVARIATO  
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1.3. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 50/A DEL 27 LUGLIO 2023)  
 

Il Consiglio Federale 
 
- nella riunione del 24 luglio 2023;  
 
- ritenuto opportuno, d’intesa con l’Associazione Italiana Arbitri, modificare l’art. 46 del Regolamento 
dell’AIA;  
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale  
 

ha deliberato 
 
di approvare le modifiche all’art. 46 del Regolamento dell’Associazione Italiana Arbitri, secondo il 
testo allegato sub A).  
 
 

All A) 
 

REGOLAMENTO A.I.A. 
 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 46 Arbitri effettivi calciatori Art. 46 Arbitri effettivi calciatori 

1. Possono essere inquadrati con la qualifica di arbitro effettivo 
anche i calciatori tesserati con società associate con la Lega 
Nazionale Dilettanti e con il Settore per l’attività giovanile e 
scolastica, che non abbiano ancora compiuto il diciottesimo anno 
di età al termine della stagione sportiva, ossia al 30 giugno, e 
salvo eventuali ulteriori deroghe concordate tra l’AIA, la FIGC e le 
Leghe ed Enti di competenza. 
 
 
 
2. L’arbitro effettivo calciatore, al compimento del diciottesimo 
anno di età, perde la qualifica e cessa di appartenere all’AIA, 
salvo che rinunci al tesseramento con la società calcistica 
dandone comunicazione scritta al Presidente della Sezione di 
appartenenza prima del compimento dei diciotto anni.  
 
 
 
3. Gli arbitri effettivi calciatori hanno l’obbligo di comunicare all’OT 
di appartenenza ogni provvedimento di squalifica, sospensione o 
inibizione irrogato nei propri confronti da organi disciplinari della 
FIGC; in conseguenza della irrogazione dei suddetti 
provvedimenti disciplinari all’arbitro è fatto divieto di svolgere 
attività tecnica per il periodo corrispondente alla durata del 
provvedimento disciplinare con decorrenza dalla data del 
Comunicato Ufficiale. Nell’ipotesi di squalifica a giornate la durata 
del divieto è di sette giorni per ogni giornata di squalifica 

1. Possono essere inquadrati con la qualifica di arbitro effettivo 
anche i calciatori tesserati con società associate con la Lega 
Nazionale Dilettanti e con il Settore per l’attività giovanile e 
scolastica, che, al termine della stagione sportiva, ossia al 30 
giugno, non abbiano ancora compiuto il diciannovesimo anno di 
età e, se titolari di un rapporto di lavoro sportivo, siano stati 
autorizzati dalla società con la quale hanno stipulato il contratto, 
salvo eventuali ulteriori deroghe concordate tra l’AIA, la FIGC e le 
Leghe ed Enti di competenza;  
 
2. L’arbitro effettivo calciatore, al compimento del diciannovesimo 
anno di età, perde la qualifica e cessa di appartenere all’AIA, 
salvo che, in assenza di un rapporto di lavoro sportivo in essere, 
rinunci al tesseramento con la società calcistica con le modalità 
previste dalle norme federali, dandone comunicazione scritta al 
Presidente della Sezione di appartenenza prima del compimento 
dei diciannove anni.  
 
3. Gli arbitri effettivi calciatori hanno l’obbligo di comunicare all’OT 
di appartenenza ogni provvedimento di squalifica, sospensione o 
inibizione irrogato nei propri confronti da organi disciplinari della 
FIGC; in conseguenza della irrogazione dei suddetti 
provvedimenti disciplinari all’arbitro è fatto divieto di svolgere 
attività tecnica per il periodo corrispondente alla durata del 
provvedimento disciplinare con decorrenza dalla data del 
Comunicato Ufficiale. Nell’ipotesi di squalifica a giornate la durata 
del divieto è di sette giorni per ogni giornata di squalifica. 
 

 
 
 
.  
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1.4. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 51/A DEL 27 LUGLIO 2023)  
 

Manifestazione interesse nomina Giudice Sportivo per le Competizioni Nazionali  
della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale 

 
Il Presidente Federale 

 
- attesa la necessità di nominare il Giudice Sportivo per le Competizioni Nazionali della Divisione 
Calcio Paralimpico e Sperimentale;  
 
- ritenuto opportuno acquisire le candidature alla carica di Giudice Sportivo per le Competizioni 
Nazionali della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale attraverso una manifestazione di 
interesse;  
 
- dato atto che i requisiti per la nomina a Giudice Sportivo Nazionale sono individuati dall'art. 35, 
comma 1, dello statuto della F.I.G.C., ed il relativo possesso sarà verificato dalla Commissione 
Federale di Garanzia;  
 
- considerato che la nomina di Giudice Sportivo per le Competizioni Nazionali della Divisione Calcio 
Paralimpico e Sperimentale sarà effettuata dal Consiglio Federale della F.I.G.C. su proposta del 
Presidente Federale  
 

COMUNICA 
 
coloro i quali hanno interesse ad essere nominati Giudice Sportivo per le Competizioni Nazionali 
della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale possono presentare la propria candidatura entro 
il termine del 21 agosto 2023 ore 19:00, attraverso la compilazione in modalità telematica del 
modello disponibile online all’indirizzo web 
 
 https://events.penguinpass.it/room/GSN-DCPS 
 
 
 

1.5. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 52/A DEL 31 LUGLIO 2023)  
 
In relazione al punto 9), del Comunicato Ufficiale n. 39/A del 20 luglio 2023, relativo agli Oneri 
Finanziari della Stagione Sportiva 2023/2024, si precisa che le tasse di iscrizione ai Campionati del 
Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica degli Allievi Regionali maschili calcio a 11 e degli Allievi 
Provinciali maschili calcio a 11 devono intendersi riferite alle categorie Under 17 e Under 16.  
 
 

1.6. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 16 DEL SETTORE TECNICO)  
 
Oggetto: Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione a UEFA C che avrà luogo a Foggia 

dal 25/09/2023 al 21/12/2023. 
 
In allegato al presente Comunicato si pubblica il Comunicato Ufficiale n. 16 del Settore Tecnico della 
F.I.G.C. inerente all’oggetto. 
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2. COMUNICAZIONI C.R. 

2.1. CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 

INDENNIZZI PER MANCATO INCASSO  
A SEGUITO DI RINUNCIA 

 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale, all’unanimità, delibera i seguenti indennizzi per mancato incasso 
a seguito di rinuncia per la stagione sportiva 2023/2024: 
 
- ECCELLENZA        € 400,00 
- PROMOZIONE        € 200,00 
- PRIMA CATEGORIA       € 150,00 
- SECONDA CATEGORIA       € 100,00 
- TERZA CATEGORIA / TERZA CATEGORIA U. 21   € 75,00 
- CAMPIONATO REGIONALE CALCIO FEMMINILE    € 75,00 
- CAMPIONATO REGIONALE CALCIO A CINQUE    € 75,00 
- JUNIORES (Regionale e Provinciale)     € 50,00 
- CALCIO A CINQUE FEMMINILE      € 50,00 

 
 
 
 
 

ISTITUZIONE FONDO RECUPERO GARE 
RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO 

 
Il Consiglio Direttivo, delibera di istituire, anche per la corrente stagione sportiva, il “Fondo Recupero gare". 
Tale Fondo ha lo scopo di intervenire per rimborsare le Società ospitate in occasione di recupero di gare non 
iniziate o sospese per qualsiasi motivo entro il primo tempo regolamentare. Il Fondo è costituito dal contributo 
di € 50,00 (Cinquanta/00) delle Società dipendenti dal Comitato Regionale Puglia. 
Detto importo sarà addebitato sul conto contabile di ogni Società a cura dell’Ufficio Amministrativo del Comitato 
Regionale. Pertanto, al verificarsi di tale evento alla Società ospitata sarà corrisposta, mediante accredito sul 
conto, la somma di € 1,00 (Uno/00) per ogni chilometro percorso, quale rimborso spese di viaggio. 
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GARE AMICHEVOLI 
 

Le Società dipendenti dal Comitato Regionale Puglia Lega Nazionale Dilettanti, che intendono disputare gare 
amichevoli devono richiedere la prescritta autorizzazione al Comitato Regionale, che provvederà a disporre la 
designazione dell'Arbitro, ed eventualmente dei Guardalinee Ufficiali, tramite il Comitato Regionale Arbitri. 
L'autorizzazione alla disputa delle gare amichevoli dovrà essere richiesta dalle società, per iscritto e con 
relativa tassa, almeno cinque giorni prima della data di effettuazione della gara stessa. Tanto per consentire 
al CRA la designazione dell’Arbitro, con la necessaria tempestività.  
 

Si riporta, qui di seguito, l'importo delle tasse da versare per le gare amichevoli della stagione sportiva 
2023/2024 con: 
-  

- Società Lega Professionisti (Serie A e B)     € 150,00 
- Società di Lega Pro       € 100,00 
- Società Interregionale - Eccellenza      € 55,00 
- Società Dilettanti di Promozione      € 40,00 
- Società Dilettanti di Prima Categoria     € 30,00 
- Società Dilettanti di Seconda Categoria     € 20,00 
- Società Dilettanti di Juniores      € 15,00 
- Società Dilettanti di Terza Categoria     € 15,00 
 

 Nel caso siano impegnate Società di categorie diverse, la tassa gara amichevole da corrispondere è quella 
della categoria superiore. Le Società di Terza Categoria potranno chiedere L'autorizzazione per la disputa 
delle gare amichevoli direttamente alle Delegazioni Provinciali di appartenenza, nel rispetto del suddetto 
termine (5 giorni prima). Le relative spese arbitrali sono a carico della Società richiedente. 
 

Si raccomandano vivamente le Società di chiedere preventivamente a questo Comitato Regionale o alla 
Delegazione Provinciale interessata la relativa autorizzazione, pena il deferimento agli Organi disciplinari 
competenti. 

 

TASSE PER APPROVAZIONE TORNEI FEDERALI 
 

I Regolamenti dei Tornei Federali organizzati da Società appartenenti al Comitato Regionale Puglia vengono 
approvati: 
 

- dal Comitato Regionale Puglia, se sono a carattere Regionale fra Società appartenenti esclusivamente 
alla Lega Nazionale Dilettanti; 

- dal Comitato Regionale Puglia, se sono a carattere nazionale fra Società aderenti a Comitati diversi 
della Lega Nazionale Dilettanti, ciascuna di esse autorizzata dal rispettivo Comitato; 

- dal Presidente Federale, previo parere della Lega Nazionale Dilettanti, se sono a carattere 
internazionale; 

- dal Presidente Federale, se partecipano Società di altre Leghe, (le relative richieste devono pervenire 
per il tramite della Lega). 

 
Le richieste di approvazione dei Regolamenti dei Tornei a carattere internazionale devono essere avanzate 
dalle Società organizzatrici almeno 60 giorni prima dell’inizio previsto per i Tornei medesimi.  
 
Le richieste di approvazione dei Regolamenti dei Tornei a carattere nazionale devono essere avanzate dalle 
Società organizzatrici almeno 30 giorni prima dell’inizio previsto per i Tornei medesimi.  
 
Per gli altri Tornei le richieste di approvazione devono essere avanzate almeno 20 giorni prima. 
 
L’approvazione dei regolamenti dei Tornei Federali verrà riportata sui Comunicati Ufficiali del Comitato 
Regionale Puglia e delle competenti Delegazioni Provinciali. 
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TASSE PER APPROVAZIONE TORNEI RICREATIVI 
 
I Regolamenti dei Tornei Ricreativi, organizzati da Società appartenenti al Comitato Regionale Puglia vengono 
approvati: 
 

- dal Comitato Regionale Puglia se sono a carattere Regionale; 
- dal Presidente Federale, previo parere della Lega Nazionale Dilettanti, se sono a carattere nazionale 

o internazionale. 
 

Le richieste di approvazione dei Regolamenti dei Tornei ricreativi a carattere nazionale ed internazionale 
debbono essere avanzate dalle Società organizzatrici almeno 30 gg. prima dell'inizio previsto per i Tornei 
medesimi, per gli altri Tornei le richieste di approvazione debbono essere avanzate almeno 20 giorni prima. 
 
L'approvazione dei Regolamenti dei Tornei Ricreativi deve essere riportata sui Comunicati Ufficiali del 
Comitato Regionale Puglia e delle Competenti Delegazioni Provinciali. 
 
Si ritiene utile ricordare che i calciatori devono essere in possesso del relativo nulla osta rilasciato dalle 
rispettive Società. Ad evitare che i propri calciatori incorrano nelle previste sanzioni disciplinari, si invitano le 
Società ad informare di quanto sopra i tesserati ed a vigilare che gli stessi non partecipino a Tornei non 
autorizzati. Si ricorda, altresì che gli eventuali infortuni occorsi in manifestazioni non autorizzate dagli Organi 
federali non possono essere ammessi al beneficio del risarcimento. All’atto della presentazione del 
Regolamento, che dovrà pervenire almeno quindici giorni prima dell'inizio del Torneo, dovranno essere versati 
dalle Società organizzatrici i depositi e le tasse di seguito riportate: 
 
PER IL CALCIO A UNDICI 
− Tassa Approvazione        € 100,00 
− Tassa Affiliazione (per Società)      € 10,00 
− Tassa Gare (per Società)       € 25,00 
− Deposito cauzionale (per Società)      € 55,00 
− Deposito spese arbitrali a seconda del numero delle gare 
− Cartellino         € 6,00 
 
PER IL CALCIO A CINQUE 
− Tassa Approvazione Regolamento      € 55,00 
− Tassa Affiliazione (per Società)      € 10,00 
− Tassa Gare (per Società)       € 25,00 
− Deposito cauzionale (per Società)      € 55,00 
− Deposito spese arbitrali a seconda del numero delle gare 
− Cartellino         € 6,00 
 
 

DIRITTO DI PRELIEVO COATTIVO 
 
In ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 26 punto 4 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, il 
Consiglio Direttivo del C.R. Puglia, all’unanimità fissa nella misura del 5% le spese per incasso coattivo a 
carico delle Società inadempienti. 

 
 
 
 



Comunicato Ufficiale n. 18 - pag. 11 di 11 

 

 

 

CONTROLLO OMOLOGAZIONE IMPIANTI SPORTIVI 
 
Si rammenta a tutte le Società dipendenti che, per la stagione sportiva 2023/2024, è necessario verificare che 
i campi sui quali si intendono disputare le partite del campionato di competenza abbiano una omologazione in 
regola (effettuata non prima del 2019) in particolare quelli in erba artificiale devono avere l’omologazione del 
manto erboso dalla L.N.D. di Roma. Diversamente, i suddetti impianti sportivi non potranno essere 
utilizzati prima della necessaria riomologazione da richiedere all’Ufficio Impianti Sportivi del C.R. 
Puglia LND (Stella Lo Giacco: 080.5699006) a mezzo e-mail (impianti.puglia@lnd.it). 

 
 
 
 

TASSE PER OMOLOGAZIONE CAMPI SPORTIVI 
 
Il Consiglio Direttivo del C.R. Puglia delibera, all’unanimità, di fissare i seguenti importi che l’Ente Pubblico, 
Soggetto Privato o Società Sportiva dovranno versare al Comitato Regionale per l’omologazione del proprio 
impianto sportivo: 
 
- ENTE PUBBLICO e/o SOGGETTO PRIVATO      € 400,00 
- SOCIETÀ SPORTIVA LND (Calcio a 11 e Calcio a 5), S.G. e S.  € 150,00 
- TASSA IMPIANTO ILLUMINAZIONE      € 100,00 
  
La tassa di omologazione ed il rimborso spese del Fiduciario saranno ripartite e addebitate sul conto delle 
società affiliate che utilizzano l’impianto per cui è stata richiesta l’omologazione. 
 
L’Ente pubblico e/o Soggetto Privato dovrà allegare al modulo di richiesta di omologazione una copia del 
bonifico dell’importo indicato sul prospetto.  
 
 
 
 
 

COORDINATE BANCARIE COMITATO REGIONALE PUGLIA 
 

C/C Intestato a:  LEGA NAZIONALE DILETTANTI F.I.G.C. 
BANCA:  UNICREDIT 
IBAN:    IT 25 F 02008 04023 000400516795 
 
 
 
 
 

Pubblicato in Bari ed affisso all’albo del C.R. Puglia l’1/8/2023. 
 
 

IL SEGRETARIO  
Diletta Mancini 

IL PRESIDENTE 
Vito Tisci 

 


